
Coppa 
Italia 

I giocatori napoletani 
continuano a praticare 
il black-out ma non tutti 
sembrano d'accordo 

Nell'altro match di fronte 
i due allenatori poche 
settimane dopo il duro 
battibecco di Marassi 

Maradona il silenzio 
Boskov-Mondonico le urla 

; Forse ad una svolta le indagini 
, per il ferimento di Bergamo 

UInter «offesa» 
per un ultra 
un po' ingombrante 

Rotai PyU Giuliano Giuliani 

fOgsi si giocano le partite di andata delle semifinali 
jdi Coppa Italia. Alfe 14.30 a Bergamo si parte con 
lAtalanta-Sampdoria, poi alle 20.30 si va avanti con 
Pisa-Napoli, gara che per una curiosa combinazio­
ne verrà disputata poi altre'due volte in settimana: 
in campionato e di nuovo in Coppa. Le gare di 
ritomo sono infatti previste per mercoledì 8 feb­
braio, 

LORETTA SILVI 

NAPOLI. Stasera II Napoli 
toma in campo a Pisa per la 
primi dolio duo semifinali del­

la Coppa «alla. A casa è rima-
{ito il solo Crippa, recuperati 
frutti gli altri Infortunati. Prima 
Idi raggiungere il ritiro in Versi-
ila Il napoli ha voluto unifor­
marsi al clima carnevalesco 
Iche da quelle parti lo attende. 
l£ cosi al (ormine della seduta 
jdl ieri il portiere Giuliano Giu­
liani I l è presentato al cronisti 
/vestilo di riero e con un gres-
(so cartello legato al collo da 
(un nastrino: «Giocatore del 
Napoli In suonilo stampai. 

{Purtroppo por Giuliani (è un 
[bel rogaiio ed e riuscito ad 
'•«sere elegante anche cosi) 

gli operatori della Rai erano 
appena andati via e caso stra­
no, al centro Paradiso, non 
c'era neppure un fotorepor­
ter. La scenetta è comunque 
emblematica C'è qualcuno 
che all'Interno della squadra 
non ha preso sul serio questo 
silenzio, un silenzio a cui per 
primo proprio Maradona ha 
rinuncialo. Lunedi sera infatti 
l'argentino ha partecipato alla 
trasmissione televisiva di Ca­
nale 10 affrontando tutti gli ar­
gomenti: dall'aggancio all'In­
ter, nel quale crede ferma­
mente, alle dichiarazioni di 
Giordano che Maradona riue-
ne sbagliate nei tempi ma che 
non si sente di giudicare. In 

società fanno intendere che 
Maradona avrebbe comunque 
chiesto una specie di autoriz­
zazione ai compagni per par­
lare in tv. Fatto sta che il brasi­
liano Careca ha rinunciato ad 
apparire In un programma 
sportivo di un'altra emittente 
locale con la quale ha anche 
lui un contratto di esclusiva. 
In effetti il Napoli non aveva 
alcun motivo di chiudersi nel 
silenzio se non quello di uni­
formarsi alla decisione del 
suo capitano seguita alle ver­
bali smentite verso 1 periodici 
stranieri Bilde Clarm in meri­
to all'eterna polemica con 
Bianchi. Un silenzio «contro» 
la stampa che potrebbe non 
trovare d'accordo tutti i gioca-
ton e magan, invece di contri­
buire alia serenità, evidenzia­
re ancora una volta certe di­
sparità di comportamento tra 
Maradona e il resto della 
squadra. L'argentino prima 
della partenza per Pisa è ap­
parso di ottimo umore, ha la­
vorato insieme ai compagni e 
anche se ha dichiarato di non 
sentirsi ancora al meglio (in 
questi giorni rivedrà il profes­
sor Oliva) è apparso in buona 
forma. 

ANDATA SEMIFINALI 
ATALANTA-SAMP ora 14 .30 
PISA-NAPOLI ore 2 0 . 3 0 

arbitro Pairetto 
arbitro Lo Bello 

RADIO: diretta su Rallino alle 14 .30 e au Raidue 
alle 2 0 . 3 0 . 
TV; sintesi noi corso dai notiziari sportivi o in mercoledì sport. 

ATALANTA 
SANIP 

rVonl^r>*j«ucs 
Contratto B Mannlni 
fimU» f i Cotoni 

Fortunsto Q'Pei 
Barconi S;Vwelwwod 
' Progni fi) PlHosrini L. 

sgombero O Victor 
PrytzQ Corno 
Evat*0Vlini 

EipoMoaMwcM 
Midornl • PoHèni 

Flotti D Blnonani 
Bonidni 0 Latina 

Nico«BP«r»griniS. 
SorWifilSohlino 

Do Potrò 0 Frenarti 

PISA 
NAPOLI 

Grufiti O Giuliani 
Cavallo O Ferrara 

Lucaralli Q Francim 
Faccenda Q Fui! 

Tonini Q Camini 
Boccafraica Q Renna 

Cinghi O Carannanta 
G I M M O Q De Napoli 
Incocciali O Careca 

Baan QJ) Maradona 
Sevareyni Q Carnevala 

Nlita® Di Ftiaco 
Brindarli O Di Rocco 
Pwvanelti 0 Filari* 

Bernasani Q Romano 
Olanda Q Neri 

• • BERGAMO. Chi gioca a 
carte scoperte è la Sampdorìa 
che senza incertezze dichiara 
di inseguire la finale per ripe* 
tere il successo dello scorso 
anno e portere a Genova la 
Coppa Italia. Oggi a Bergamo 
Boskov manderà in campo la 
«miglior formazione possibi­
le* e cosi dicendo fa un di­
spetto a Salsano che torna in 
panchina. Formazione miglio­
re però non significa vittoria 
come obiettivo primario. Per 
Boskov l'importante è segna­
re una rete ed anche tornare a 
casa con un 1-1, «convertibi­
le» in vittoria nel ritomo a Ma­
rassi. 

A Bergamo non c'è grande 
attesa per la partita, il coinvol­
gimento emotivo della gente 
è scarso. Mondonico ha deci­
so di far riposare un titolare 
come Nicolini - dall'Inizio di 
stagione sotto pressione - e 
mandare in tribuna Pasciullo. 
«Ci aspettano impegni molto 
duri in campionato nelle pros­
sime domeniche!, è il com­
mento a chiusura di conside­
razioni poco ottimistiche sulla 
possibilità di superare la Samp 
nel doppio confronto. Pensa­

re ad una Atalanta arrendevo­
le e poco impegnata è peral­
tro poco credibile. E se la 
Sampdorìa vuole almeno se-

§nare una rete, a giudicare 
allo scoramento atalantino 

- Madonna in campo fin dal 
primo minuto al fianco di 
Evalr in attacco - anche Mon­
donico non sembrerebbe pro­
prio intenzionato ad andare in 
bianco. Oltrettutto a sostegno 
del centrocampo ci sarà For­
tunato che potrà dare un con­
sistente contributo alla mano­
vra offensiva, lasciando a Pre­
gna il ruolo di libero. 

In questa partita, che pro­
mette comunque novanta mi­
nuti interessanti visto il valore 
delle due squadre e il loro at­
tuale stato di forma, una rifles­
sione obbligata va alla gara di 
Marassi con quel gol segnato 
da Vialli ali ultimo minuto 
mentre Predella neutralizzava 
con una mossa tutt'altro che 
ortodossa Ferron cui segui il 
battibecco a distanza tra Bo­
skov e Mondonico sul ruolo di 
Vialli. «Una "disputa" - ha 
commentato Mondonico -
che forse è servita a qualcuno 
per far dimenticare cose più 
importanti accadute quel gior­
no durante la partita». 

Sceglie la panchina dopo le critiche subite 

«Non sparate sul portiere» 
Ma Tancredi si mette da parte 
Si aspettava il caso-Renato e, Invece, 4 scoppiato il 
caso-Tancredi. Il portiere della Roma, uno dei bersa-
gHweferitì delia critica,'Ha-deòiso di mettersi clamo-
reamente da"p»We71«!'*tìfasl',' la-stampa -ha" detto 
Tancredi - sono convinti che io sia l'unico responsa­
bile e allora ho deciso di offrirmi come caprio espia­
torio. Mi spiacé dover uscire di scena in questo mo­
do, sperò solo che sia utile alla squadra». 

M O N A L D O K R O O L I N I 

n ROMA. Dagli spalli dot 
campo di allenamento arriva 
uni «A paporono.,,», ma la 
goccia non serve a far traboc­
care il vaso di Tancredi. Il por­
tiere delia Roma aveva gli stu­
diato a tavolino una «tracima-
alone controllata.. Con la.so­
cietà era stato addirittura mes­
to a punto II copione della sua 

.abdicazione. Tancredi, però, 
ha preterito andare a braccio. 

•La Roma gli aveva consigliato 
la linea del .difficile momento 

(psicologia», ma lui la parte 
-del debole non l'ha voluta re­
citare. 

. Dopo alcuni eserciti lascia 
Il campo mentre la squadro si 
prepara per la partitella. Il 

J.tempo per una doccia e si pre-
tenta al momento clou avvol­
to in un foderi blu. I muscoli 
-della (accia sono rilassati, gli 

occhi cerulei non lasciano tra­
sparire emozioni particolari. 
Attacca subito 11 discorsetto 
che deve aver preparato con 
una certa cura, «L-. gente, la 
stampa vedeva In me l'unico 
responsabile del brutto mo­
mento della Roma, l'aria si era 
fatta un po' pesante e allora 
ho pensato bene di (armi da 
parte. Mi sento bene,.ho an­
cora tanta voglia di giocare, 
ma oe serve un "caprio espia­
torio" allora eccolo. Per cari­
tà, non ho alcuna Intenzione 
di lare la parto della vittima o 
dell'eroe, ma la situazione co­
minciava a diventare insoste­
nibile- Non mi va di lare la line 
di Signorini o di Righetti.. 

Hai ricevuto qualche mi­
naccia come è successo a 
Manfredonia? «Minacce vere 
e proprie no, ma qualche se­

gnale c'è stato». Tancredi non . 
lo dice, ma in queste ultime 
domeniche la moglie in tribu­
na non ha avuto vita facile e 
qualche telefonata non pro­
prio cortese l'ha ricevuta, Ma 
Tancredi non vuole scendere 
nel particolari, per II suo «ad­
dio., dopo dodici anni di Ro­
ma, ha scelto uno stile asciut­
to che non lascia spazio ai 
rancori e agli atteggiamenti 
patetici. È disposto anche ad 
essere 11 più vero possibile e a 
riconoscere, dopo aver dato 
la colpa al vento, che sul gol 
del pareggio della Fiorentina 
ha sbagliato. Più diplomatico 
quando gli si chiede se sulla 
sua decisione hanno influito 
gli .apprezzamenti, di Viola 
negli spogliatoi del Comunale 
di Firenze. .11 presidente mi 
ha detto che le sue parole so­
no state equivocate.. Ma non 
hai sentito che cosa ha detto 
al microfoni della Rai? .No, 
non ho visto la televisione, 
avevo altre cose a cui pensa­
re». E Liedholm che cosa ha 
detto? «Mi ha riconfermato la 
sua fiducia, ma quando ha vi­
sto che non sarei ritornato sul­
la mia decisione ha compre­
so». Dopo dodici anni tomi In 
panchina -,che effetto ti fa? 
.Francamente pensavo di 
uscire di scena in un modo 
diverso. Dopo aver fatto per 

tanti anni II mio dovere crede­
vo di meritare almeno un po' 
di rispetto, ma II cateto'* an­
che queslo..... E l'unico mo­
mento amaro della cerimonia 
di arjoMttror* S t a r n e r ò 1 
giallorotso. Tancredi poi toc­
ca per un attimo'I u n i della 
polemica.' «Ora vediamo te 
ero proprio lo l'Unica cosa 
sbagliata di questo Roma. Non 
tono uno che, molla nel mo­
menti difficili, ma in .questo 
caso forse non era saggio 
aspettare revolverai della si­
tuazione. Ho prefento antici­
pare tutti.. E dal crocchio dei 
cronisti parte un: «Cosi non 
potranno più dire che non sei 
bravo nelle uscite..... Tancre­
di incassa abbozzando un sor­
riso e poi passa agli auguri di 
circostanza per il suo succes­
sore, il diciannovenne Peruz-
zi: «Auguro ad Angelo tutto il 
bene possibile». Il passaggio 
delle consegne è ufficializza­
to, ma Tancredi che fari, dari 
l'addio al calcio? «Non ci pen­
so proprio, par il momento 
sono ancora dei.a Roma, anzi 
il mio contratto scadrà il pros­
simo anno. Aspetterò la (ine 
del campionato, poi vedremo. 
D'altra parte anche all'inizio 
della stagione, quando sem­
brava che la Roma non avesse 
più bisogno di me, le offerte 
non mi tono mancate». 

La dodicesima 
stagione 

glallorossadi 
Franco 

Tancredi i 
anche la più 

travagliata: ad 
inizio 

campionato è 
alato relegato 

In panchina da 
Liedholm, ora 
vi ritorna par 

tua scelta 

Stakanovista della porta 
• • ROMA. Domenica in Roma-Ve­
rona non sarà in porta. Proprio dieci 
anni fa (era il 28 gennaio del 7 9 ) 
Tancredi fece il suo esordio nella 
porta giallorossa sostituendo nel se­
condo tempo il contestatissimo 
Paolo Conti. Fu l'unica presenza di 
quella stagione. L'anno successivo 
giocò 18 partite. A partire dalla sta­
gione 80'-: ." per otto campionati 
consecutivi sempre titolare. In tota­
le ha collezionato 274 partite In se­
rie A. Gli inizi di Tancredi nel 7 2 in 

serie C con il Giullanova. Poi per 
due anni come riserva nel Milan. A 
Roma arrivò nel 7 7 continuando a 
fare il numero 12, poi nella stagione 
successiva l'esordio. Nell'83 resor-
dio in azzurro con l'Italia B dove ha 
collezionato dieci presenze. L'anno 
successivo la nazionale A. Indossò 
la sua «prima* maglia azzurra nell'a­
michevole, vinta per 1-0, contro la 
Svezia che venne disputata a Milano 
il 26 settembre 1984. tn totale sono 
state dodici le sue presenze nella 
nazionale maggiore. 

• l BERGAMO. Una giornata 
di interrogatori serrati alla 
questura di Bergamo e la sen­
sazione di essere ad un passo 

. da una precisa svolta nelle in-
I dagini. Il magistrato dottor 
1 Ma/ferri - in un clima piutto­

sto teso - ha fatto continua­
mente la spola tra gli uffici 
della Mobile e il carcere dove 
sono rinchiusi Franco Caravi-
ta, Stefano Bianco, Massimi­
liano Castellari e Alessandro 
Brunetti, i quattro ultra dell'In­
ter arrestati in seguito all'ac­
coltellamento di un giovane 
nel dopopartita Atalanta-In-
ter. L'unico a non esser senti­
to è stato Castellari che ha 
chiesto il rinvio dell'Interroga-
tono per consentire al suole-
gale di esser presente giovedì. 
In serata, peraltro, gli inqui­
renti non hanno annunciato 
passi ufficiali. Intanto conti­
nuano a migliorare le condi­
zioni del lento, il 23enne Re­
nato Cristinl, cui sono perve­
nute numerose testimonianze 
di solidarietà da sportivi e da 
società calcistiche di tutta Ita-
lia. 

L'Inter ha nel frattempo 
emesso un nuovo comunicato 
per dare una spiegazione sui 
rapporti fra il club e personag­
gi come Franco Caravita, noto 
caporione ultra. «In carenza di 
strumenti preventivi - si legge 
nella nota - la società ha adot­
tato da tempo una linea dì 
comportamento ritenuta ido­
nea e cioè quella del coinvol­
gimento educativo cercando 

Renato 

«Ho visto 
Viola, ora 
è tutto ok» 
• • R O M A . Il clou della gior­
nata avrebbe dovuto essere II 
vertice tra Renato,'» Vlola.JI 
brasiliano M a w W a f t H h : 
peientrjrto-lic^Ha^ratKWfttr 
avere preda* u r M i t o s M j w , 
futuro e per oeminclart In­
comprensioni all'Interno della 
squadra. Che cosa si siano 
detti i due non è dato sapere. 
Renato, quando tra le ombre 
di Trigoria ha lasciato l'ufficio 
di Viola, non ha voluto fare 
dichiarazioni. Si è solo limita­
to a dire che dopo il colloquio, 
con il presidente si sentiva ri­
caricato. «Non posso dire al­
tro, se volete saperne di più -
ha detto il brasiliano per tron­
care la conversazione - chie­
dete al presidente». A vuoto il 
tentativo di avere ulteriori par­
ticolari, Viene inviato un mes­
saggero che toma con la lapi-
dana risposta de) presidente 
Viola: «La società non ha nulla 
da dire». A giuaicare dalla fac­
cia distesa dì Renato il caso 
dovrebbe essere risolto. Ma 
alla domanda «Allora scap­
pi?», rivoltagli mentre stava sa­
lendo in macchina, il brasilia­
no ha risposto cosi: «lo non 
scappo quando c'è la guerra». 
Il suo italiano è discreto, ma 
certo non è ancora padrone 
delle sfumature. Chissà se vo­
leva dire proprio guerra? 

u R.P. 

di persuadere anche le frange 
estranee alla struttura organiz­
zativa della sua tifoseria a 
comportamenti degni della 
correttezza e della tradizione 
del Fc Internazionale. In que­
sto spinto è stata offerta ad 
alcuni esponenti dello tlfost-
ria l'opportunità di collabora­
zione..., mentre è giusto che I 
responsabili di episodi crimi­
nosi paghino le loro colpe è 
altrettanto Ingiusto che la pur 
minima responsabilità venga 
attribuita a chi ha percorso 
l'unica via percorribile da par­
te delle società di calcio». 

L'Inter contìnua a fan del 
distinguo. Come un avvocato 
m tribunale ha architettato 
una linea difensiva. Ma nes­
suno nuore trascinare la so­
cietà milanese davanti al giu­
dice. Va sottolinealo che 
troppe circostante In questa 
drammatica Dicendo (come 
d'altronde nel mortale 0«-

?'fiato al tifoso ascolano fi-
ippini) coinvolgono a vari li­

velli il club milanese e le fran­
ge pia delinquenziali degli 
ultra nerazzurri. Carovita pur 
non avendo una fedina pena­
le immacolata procurava ab­
bonamenti alla società, par­
tecipava alle trasferte. Et di­
stìnguo rischiano di aprire 
una disperala difesa In tot 
momento in cui le Indagini 
stanno purtroppo rilevando 
legami, collusioni e protezio­
ni. O US. 

Viareggio 

Saltano 
Fiorentina 
eDukla 
am VIAREGGIO. Per Fiorenti­
na eDukla Praga addio al tor-
reo di Viareggio. L» vittorie 
conquistate ieri contro la La­
zio e l'Aberdeen non tono 
state sufficienti a sovwrtifl» |e 
loro classifiche quando nani» 
dovuta inchinarli di Ironie tr­
io Stoccarda e all'Inter. Dun­
que, saltano due grandi (avori-
te del torneo. E da oggi al en­
tra nel quarti di tinaie, cioè nel 
vivo della competizione. In 
lizza tei squadre Italiane Tori­
no, Napoli, Parma, Inter, La­
zio e Roma e due straniere n i 
argentini del Deporllvo e I fé-
deschi dello Stoccarda. Que­
ste le partite di oggi: a Viareg-
Rio Torino-Deporttvo, a Vinci 

[apoli-Parma. Domani Inter-
Lazio a Viareggio e Stoccar­
da-Roma a Firenze. La giorna­
ta di Ieri ha visto nel. gruppo 
tre lo scontato pareggio tra In­
ter e Roma, sufficiente a far 
fuori il Dukia, che' ha rimato 
cinque gol all'Aberdeen.Hu 
complicato designare le pro­
mosse del gruppo quattro. Tre 
squadre, Stoccarda, Lazio e 
Fiorentina hanno concluso, il 
girone eliminatorio con 4 
punti, avendo i viola battuto 1 
romani per 1-0 e I tedeschi il 
Tokio per 3-0. Si è dovuti ri­
correre alla differenza reti pri­
ma e al gol fatti dopo, C O N 
che hanno promosso lo Stoc­
carda +3 come la Luto. I te­
deschi sono finiti primi aven­
do fatto un gol in più, 

V ' 

hr 
•AiwsamlrZavarov 

^"~-"—""—~ Juve. I tifosi cominciano a domandarsi: Zavarov è come Rush? 
Entrambi refrattari all'ambiente, poco amati e spaesati in campo 

Una poltrona (scomoda) per dui 
Flynt e Voroshtlovgrad, stesso parallelo stesso 
freddo, semisconosciute fino a quando le nuove 
piste straniere della Juve non sono passate per il 
Galles e l'Unione Sovietica, lan Rush, il re di Liver-
pool, e Alexsandr Zavarov, lo Zar di Kiev, avevano 
il compito di far dimenticare Platini. Il primo ha 
fallito, il secondo è in grosse difficoltà. Zavarov 
come Rush. 1 tifosi cominciano davvero a temerlo. 

TULLIO P A R I S I 

M TORINO Appena poteva 
tornava r.ei pub degli amici, 
dove si confondeva con t mi 
naton gallesi sorseggiando 
boccali di buona birra A Ton­
no I pub non ci sono o sono 
pallide imitazioni Allora lan 
Rush prese a frequentare il 
«Vaniglia», una discoteca ri­
trovo abituale di calciatori e 
cestisti Fu II che, una sera di 
marzo, confidò ad un giornali­
sta che non ne poteva più e 
che se ne sarebbe andato al 
più presto Tutto ali aria 800 
milioni annui di ingaggio, la 

casa in collina da 5 milioni al 
mese, il futuro internazionale 
nelle Coppe e il benservito ai 
fedelissimi Fiat. Colpa di Mar­
chesi, dissero, colpa di una 
squadra che non sapeva gio­
care per lui. All'unico amico, 
Pasquale Bruno, aveva confi­
dato; «Non posso fare anche il 
terzino e le giornate, qui, non 
passano mai*. Della nostra lin­
gua, neanche a parlarne: do­
po sei mesi diceva a malapena 
*ciao», mentre Boniek aveva 
trasformato il polacco in un 
buon italiano in poco più di 

tre mesi. Boniperti aveva cer­
cato di spiegare al gallese che 
l'esperienza di un calciatore 
in un altro paese è fatta anche 
di rapporti, di intese fuon dal 
campo e di strumenti culturali 
più completi. 

A Zavarov. non c'è stato bi­
sogno di fare lo stesso discor­
so; perché il sovietico è cotto 
e intelligente, ma Sa racco­
mandazione di parlare il me­
no possibile, beh, quella sì, 
perché l'ambiente è una pe­
renne polveriera. Sacha, però, 
non parìa neanche in campo, 
nbh si fa capire e non capisce. 
La barriera linguistica era un 
ovvio alibi per Rush come lo è 
ora per il sovietico fuori dal 
campo, ma sul rettangolo di 
gioco diventa solo un grosso 
limite. Il calciò-splendente 
dello zar di Kiev, infatti, non si 
è ancora visto- Non è un lea­
der. Non fa I gol (Rush dopo 
quindici turni ne aveva segnati 
il doppio, cioè 4). Non è ama­
to dai tifosi; i 1.234 minuti gio­
cati finora gli hanno (ruttato 

soltanto stima e una fiducia 
mai ripagata. Non si è ancora 
visto allo stadio uno stnscione 
dedicato a lui. Anche in que­
sto, l'analogia con Rush non è 
casuale. È stanco, si dice, non 
si è mai fermato per un anno 
intero. «Deve giocare», dice 
Zoff e conferma lo stesso inte­

ressato. È logoro, dicevano di 
Rush. Ha solo 25 anni, ribatte­
vano in piazza Crimea. Ma i 
fatti stanno;dando.ragione al­
la critica. Il gallese non è più 
la macchina da gol di un paio 
d'anni fa. Boniperti lo aveva 
capito da tempo, anche se 
troppo tardi. 

Ad un paio di settimane dal 
suo arrivo, Zavarov fu invitato 
dal Pei torinese a presenziare 
ad una serata della locale «Fe­
sta dell'Unità". Lui rifiutò ed 
allora si parlò addirittura di 
controllo politico sulla sua 
funzione dì ambasciatore del 
calcio sovietico in Italia- Tut­
tora, non può lasciare la città 
senza il permesso speciale del 
ministero sovietico. Le sue 

presenze a feste di club di Ufo* 
si sono rarissime, ufficialmen­
te non controllate dalla Juve,': 
ma in realtà filtrate, come 
ogni suo passo, dai «consiglie­
ri- di piazza Crimea. I compa­
gni lo hanno accolto bene, 
ma l'amicìzia è un'altra cosa. 
Boniperti telefona periodica­
mente a Lobanowski per chie­
dere lumi e dicono che finirà 
per portare a Torino il santone 
del calcio sovietico. Perii mo­
mento, pare non vi siano dub­
bi sulla posizióne in campo 
della stella di Kiev. Le pause 
dì Sana sarebbero spiegabili, 
a) massimo, con là mancanza 
di un centrocampo compatto 
a sostegno dei suoi guizzi di 
fantasia. La Juve, insomma, 
non sarebbe affatto costruita 
su misura per lui. Ma i 7 miliar­
di investiti per Zavarov come 
già per Rush non possono 
aspettare. La pista dell'Est. 
per il momento, è avvolta nel 
più inquietante dei misteri. 
Come il mistero, di Flynt del 
quale ancor oggi nessuno è 
nuscito a venire a capo. 

lan Rush 

Federazioni ammonite 

L'Uefa dà l'ultimatum 
Senza permesso niente 
calcio alle tv private 
•TM ZURIGO. Per le tv private 
desiderose di regalare in di­
retta o in differita i grandi in­
contri calcistici internazionali 
la vita s'è fatta terribilmente 
dura. Per loro io spazio sarà 
notevolmente ridotto e quello 
che verrà loro riservato, sarà 
severamente controllato e se­
lezionato dalle federazioni, 
che indosseranno gli inusuali 
panni di organi di controllo. 
Infatti, senza il nullaosta di 
queste ultime non si potranno 
teletrasmettere partite. Que­
slo è quanto ha deciso Ieri 
l'Uefa, nella riunione imper­
niata sul problemi delle radio 
e delle televisioni. Ha anche 
stabilito delle sanzioni, deferi­
mento alla commissione di 
controllo e di disciplina, verso 
quelle federazioni che non ri­
spetteranno le normative in vi­
gore per le teletrasmissióni 
nell'ambito europeo. 

Nel corso della riunione, al­
la quale ha partecipato anche 
il presidente dell'Uefa Jac­

ques George e il segretario Ai-
gner, tra le altre cose, ha pre­
so in esame e discusso il do­
cumento sulla Rai tv presenta­
to nella precedente riunione 
dell'organismo calcistico eu­
ropeo, dal presidente della 
Federcalcìo Antonio Matarre-
se, ieri rappresentato dal se­
gretario generale Gianni Pe-
trucci. Quest'ultima nel tuo 
intervento, ha sottolineato 
una serie di trasgressioni av­
venute negli ultimi tempi, so­
prattutto da alcune importanti 
emittenti private CI riferimen­
to era rivolto chiaramente al 
network di Berlusconi), che 
hanno mandato in onda senza 
avere la necessaria autorizza­
zione dirette o diffente di par­
tile in concomitanza con le 
partite italiane. 

Il presidente della Commis­
sione Uefa, lo svizzero Rhu-
mo, si è impegnato SÀI ridile» 
sta di numerose federazioni a 
«discutere con I dirigenti***!-
l'Eurovisione i termini degli 
accordi in vigore. 

l'Unità 
Mercoledì 
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